
1 Il giusto combustibile
Legna naturale secca, non trattata e con un’umidità inferiore a 20%.

2 Il deposito
Essiccare la legna già tagliata e spaccata nelle misure giuste, in un deposito 
ben arieggiato e per minimo 2 anni.

3 Accendere correttamente
Con accenditori, come cippato o trucioli di legno. La carta è ammessa, ma solo 
in quantità minima.

4 Inserire la legna in modo corretto
Inserire la legna in modo leggero e a croce, nella pezzatura di max. 7-10 cm.

5 L’accensione 
Prima dell’accensione aprire completamente le aperture dell’aria e del camino.

6 La giusta combustione
Fino a quando si vede la fiamma si devono lasciare aperte le serrande dell’aria. 
Una fiamma chiara, vivace e giallo-rossa indica una buona combustione. 
Chiudere le aperture dell’aria quando la combustione termina e si ha solo brace 
con piccole fiammelle blu. La nuova carica di legna si deve fare solamente sulla 
brace, mai sulla fiamma.

7 La pulizia eseguita dall’utilizzatore
Grazie ad una buona combustione si toglie la cenere dalla camera di combusti-
one ad intervalli maggiori secondo le istruzioni del generatore. È importante che 
la cenere non ostacoli il percorso dell’aria comburente. La cenere in particelle 
fini e grigie è indice di una buona combustione.

8 La manutenzione dell’esperto
La manutenzione e il controllo dei componenti meccanici ed elettronici del 
generatore devono essere eseguiti regolarmente da un tecnico qualificato. Lo 
spazzacamino assicura una regolare pulizia della canna fumaria e del genera-
tore. Questo riduce le emissioni inquinanti, fa risparmiare combustibile, previene 
l’incendiarsi della canna fumaria sporca e riconosce in tempo danni e problemi 
strutturali.

9 La consulenza dell’esperto
Si consiglia di consultare sempre l’esperto prima di acquistare una stufa, un 
caminetto o una cucina a legna. Impianti dimensionati correttamente permetto-
no un impiego ed una combustione ottimale.

10 La corretta installazione
La stufa, il caminetto o la cucina devono essere installati dalla ditta specializzata 
(fumista o installatore). Lo spazzacamino deve certificare l’idoneità della canna 
fumaria all’installazione.

Per un uso sicuro, economico e pulito dell‘impianto caldaia.10 regole per riscaldare correttamente con la legna


